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ORGANIZZAZIONE DELLA 
DIDATTICA 

LEZIONI FRONTALI 

MODALITÀ DI FREQUENZA FACOLTATIVA 
METODI DI VALUTAZIONE ESAME ORALE 
TIPO DI VALUTAZIONE VOTO IN TRENTESIMI 
PERIODO DELLE LEZIONI PRIMO SEMESTRE 
CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ E VENERDÌ ORE 9,00 – 11,00  

ORARIO DI RICEVIMENTO 
DEGLI STUDENTI 

MARTEDÌ ORE 10,00 -12,00 
E-MAIL: RODOLFO.SIGNORINO@UNIPA.IT 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 

Conoscenza e capacità di comprensione: 
Alla fine del corso gli studenti acquisiranno la conoscenza dei concetti chiavi e dei modelli di 

riferimento della teoria della politica economica e saranno in grado di comprendere le 

argomentazioni e dimostrazioni economiche proposte in un qualsiasi manuale universitario di 

livello introduttivo e intermedio. 

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione: 
Alla fine del corso gli studenti saranno in grado di sviluppare un approccio professionale al lavoro 

giuridico-economico e possiederanno competenze adeguate sia per ideare e sostenere 

argomentazioni che per risolvere problemi nel campo di studio politico-economico. 

 

Autonomia di giudizio: 
Alla fine del corso gli studenti avranno acquisito la capacità di raccogliere e interpretare i dati e le 

risultanze giuridico-economiche utili ai fini di una formulazione di giudizi autonomi e co-estensivi 

su tematiche socio-politiche connesse all’attività professionale politico-economica. 
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Abilità comunicative: 
Alla fine del corso gli studenti saranno in grado di comunicare in modo chiaro ed incisivo 

informazioni, idee, problematiche e soluzioni sia ad un pubblico di specialisti che di non specialisti 

nel campo della politica economica. 

 

Capacità d’apprendimento: 
Alla fine del corso gli studenti avranno acquisito capacità di apprendimento sufficienti per 

intraprendere in piena autonomia studi ulteriori in ambito di politica economica. 

 

 

OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 
Scopo del corso di Politica Economica e dell’Integrazione Europea è quello di fornire allo studente 

la padronanza dei principali modelli teorici elaborati dalla teoria micro e macroeconomica 

contemporanea riguardo le cause e gli effetti dell’intervento statale in un’economia di mercato. 

Verranno enfatizzate e approfondite le implicazioni di tali modelli nei confronti del tema specifico 

dell’integrazione europea nonché la loro rilevanza per i cultori delle discipline giusprivatistiche e 

giuspubblicistiche. 

 

 
 POLITICA ECONOMICA E DELL’INTEGRAZIONE EUROPEA 

ORE 
FRONTALI 48 

ARGOMENTI DELLE LEZIONI FRONTALI 

Capitolo I. Costi di una valuta comune (4 h) 

Capitolo II. La teoria delle aree valutarie ottimali (4 h) 

Capitolo III. I benefici di una valuta comune (4 h) 

Capitolo IV. Costi e benefici a confronto (4 h) 

Capitolo V. La fragilità delle unioni monetarie incomplete (4 h) 

Capitolo VI. Come completare un’unione monetaria (4 h) 

Capitolo VII. La transizione verso un’unione monetaria (4 h) 

Capitolo VIII. La Banca Centrale Europea (4 h) 

Capitolo IX. La politica monetaria nell’Eurozona (6 h) 

Capitolo X. Politiche fiscali nelle unioni monetarie (6 h) 

Capitolo XI. L’Euro e i mercati finanziari (4 h) 

 

TESTI 
CONSIGLIATI 

PAUL DE GRAUWE (2013). ECONOMIA DELL’UNIONE MONETARIA, IL MULINO, 

BOLOGNA. NONA EDIZIONE 

 

 


